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Qual è l’angolo di Trieste che pre-
ferisce in assoluto?

ll Faro della Vittoria 
perché ha una spet-
tacolare vista sulla 
città a 360°. Ma an-
che il Carso, alle 
spalle di Trieste e il 
mare.  
Un negozio a cui 
è a�ezionata?
C’è un meraviglioso 
concept store di arti-
gianato del legno, si 
chiama Vud Design 

ed è in via Diaz. Ha 
un’enorme porta a 
vetri che dà sul la-
boratorio dove si 
può sbirciare per 
ammirare il fale-
gname all’opera.  
Il bar giusto 
per la colazione?
Trieste è la città 
dei ca�è letterari. 
Il mio preferito è 
sicuramente l’An-
tico Ca�è San Mar-

co, in via Cesare Battisti. È stato il 
rifugio di scrittori come Joyce, Sve-
vo, Tomizza, Magris. Fra i suoi tavo-
li si respira la storia culturale della 
città. 
Il ristorante per un incontro ga-
lante?
Mi piace molto la Trattoria Nerodi-
seppia, in via Cadorna, un ristorante 
di pesce ottimo. Se l’appuntamento è 
particolarmente romantico, sugge-
risco di prenotare sul soppalco, inti-
mo e originale.
Il museo da non perdere?
Consiglio sempre la galleria del mio 

amico Marco Lorenzetti. Si chiama 
MLZ Art Dep, ospita spesso mostre 
interessanti di pittura, scultura e fo-
tografia contemporanea. 
Il posto dove portare un amico  
in visita?
Posso essere di parte? Lo porterei 
all’ITS Arcademy. Per osservare le 
creazioni dei giovani designer e fu-
turi protagonisti della moda, ma an-
che le prime opere di quelli che oggi 
sono stilisti acclamati.
Il salone per un taglio di capelli  
di qualità?
Io vado sempre da Winters Hair 
Concept in via delle Beccherie, nel 
cuore del ghetto ebraico. Alain è un 
parrucchiere belga di rara bravura e 
si è circondato di collaboratori unici. 
Ti siedi e sai che la tua testa è nelle 
migliori mani. E puoi ascoltare un 
chiacchiericcio di lingue diverse che 
ti porta altrove.
La passeggiata del cuore?
Non posso che consigliare il Rilke, 
un sentiero mozzafiato a picco sul 
mare, da Sistiana al Castello di Dui-
no, dove lo scrittore Rainer Maria 
Rilke compose le sue famose Elegie. 

BARBARA 

FRANCHIN 

Tenace e coraggiosa, Barbara Franchin  
è direttrice di International Talent 
Support (ITS), la piattaforma di scouting 
dedicata ai giovani designer. La scorsa 
primavera ha inaugurato a Trieste  
ITS Arcademy, il primo museo di moda 
contemporanea in Italia. Seguiamo  
i suoi suggerimenti per un giro  
nel capoluogo friulano. 

Il suo negozio preferito?
A costo di sembrare interessata, non 
posso non parlare di Oberrauch Zitt, 
negozio di moda che coniuga tradi-
zione e tendenze moderne, con uno 
stile alpino speciale. Un altro nego-
zio che amo molto è TonHaus, che 
vende ceramica artigianale. Si trova-
no pezzi veramente particolari e si 
respira un’atmosfera di pura creati-
vità.  
Un bar per la colazione?
Io vado alla Pasticceria Klaus, un lo-
cale semplice vicino casa mia che of-
fre torte e pasticcini deliziosi. La 

specialità è il cuore di 
castagna, un dolce ti-
pico tirolese che si 
trova solo in autunno. 
Un altro posto che 
frequento spesso è il 
Salewa Bivac, di cui 
apprezzo la scelta di 
spremute fresche, 

müsli e yogurt, oltre alle classiche 
brioche.
Il ristorante giusto per un ap-
puntamento a due?
L’Haselburg/Castel Flavon sopra 
Bolzano ha una location invidiabile, 
in un vecchio castello con una vista 
unica. La cucina è ra�nata, con in-
fluenze internazionali. D’estate mi 
piace andare al Restaurant 37, nel 
centro di Bolzano, ha una bellissima 
terrazza sui tetti.
Un museo imperdibile?
Più che un museo vero e proprio, vor-
rei consigliare Transart, il festival di 

arte contemporanea che ha luogo a 
Bolzano e dintorni.
Il primo posto da far vedere a un 
amico in visita in città?
Un grande classico: due passi sotto i 
portici e lungo piazza Walther, per 
poi prendere un aperitivo in uno dei 
tanti bar carini in via Dr. Joseph 
Streiter.
E la passeggiata del cuore?
Se si vuole partire dal centro di Bol-
zano ci sono due opzioni. La più 
tranquilla e con un flair mediterra-
neo è la passeggiata del Guncina, che 
inizia dal quartiere di Gries. Un po’ 
più dinamica, invece, quella di 
Sant’Osvaldo, che porta ai sentierini 
verso Soprabolzano, fino alla Croce 
di Monte Tondo/Hörtenberg Kreuz. 
L’hair stylist da consigliare?
Non sono un’esperta, ma mi sento di 
suggerire Tom Fashion. Il team è 
giovane, motivato, frizzante ed è 
proprio in centro città. 

RUTH 

OBERRAUCH 

Nata e cresciuta in montagna,  
Ruth Oberrauch è la mente dietro 
al marchio LaMunt, il brand 
di abbigliamento sportivo pensato 
esclusivamente per le donne.  
Al centro del suo cuore, sia 
personalmente sia professionalmente, 
c’è Bolzano, che ci racconta attraverso 
i posti a cui è più legata.

1. Il negozio TonHaus: ceramiche artigianali dal gusto contemporaneo. 2. Haselburg/Castel Flavon sopra Bolzano,  
un ristorante in un vecchio castello. 3. Il Salewa Bivac, bar ristorante e bistrot con piatti innovativi e prodotti regionali.
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1. Una sala dell’ITS Arcademy a Trieste. 2. Il sentiero Rilke, a picco sul mare. 3. Il concept store del legno Vud Design.  
4. ll Faro della Vittoria, che abbraccia Trieste a 360°. 5. L’Antico Ca�è San Marco, rifugio di scrittori come Joyce e Svevo.
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